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A.  Piano di lezione

Analisi dell’attività

La classe è attualmente impegnata nell’approfondimento delle proprie conoscenze nell’ambito della materia e delle sue trasformazioni. Si tratta di un argomento molto vasto e, in alcuni suoi aspetti, anche complesso. Esso ha però il vantaggio di affascinare gli allievi e stimolare la loro capacità di ragionamento perché è un tema molto concreto che si presta bene per esperimenti pratici. Numerosi sono pure gli spunti che si possono trarre, per mostrare agli allievi le applicazioni pratiche di quanto trattato in classe. Personalmente trovo che sia una tema molto interessante perché, partendo da semplici osservazioni, si possono trovare diversi spunti per approfondire la discussione. La lezione che presenterò di seguito si inserisce dunque in questo grande argomento.

Prerequisiti: gli allievi, a questo punto dell’argomento, sanno che cosa è la materia e quali sono le sue caratteristiche; conoscono il concetto di stato fisico della materia e di cambiamento di stato; sanno distinguere la materia in sostanze pure e miscele; conoscono i due tipi di miscele (omogenee ed eterogenee) e le loro relative caratteristiche. Ritengo perciò che, al momento, i ragazzi siano pronti per approfondire l’argomento e dunque affrontare il tema della separazione dei miscugli.

In questa lezione intendo proporre ai ragazzi un problema pratico che permetta loro di scoprire una delle molte tecniche di separazione dei miscugli. Parlare di questo argomento con degli allievi di seconda media significa cercare di suscitare un certo interesse affinché pian piano i ragazzi possano rendersi conto della complessità del mondo che li circonda. A questo proposito, riflettendo a lungo sulla questione, mi sono chiesto quale potesse essere l’utilità di scoprire le tecniche di separazione dei miscugli, se poi agli allievi non veniva mostrata un’applicazione pratica nella vita quotidiana. Spesso, magari inconsciamente, non si stabilisce questo nesso essenziale fra teoria e pratica, correndo il rischio che gli argomenti trattati vengano ben presto dimenticati.

Come fare dunque per scoprire le tecniche di separazione dei miscugli, stabilendo un collegamento con la loro applicazione pratica? Per soddisfare contemporaneamente queste due esigenze, ho pensato di proporre agli allievi il problema della gestione degli inerti, ottenuti con lo scavo della galleria di base del progetto Alptransit Sud (Ticino – Cantiere di Bodio – San Gottardo).

A questo proposito, ho contattato il responsabile della comunicazione di Alptransit Sud (Signora Giosia Bullo) che, in collaborazione con i geologi e gli ingegneri, mi ha fornito molte informazioni dettagliate riguardanti la gestione e il riutilizzo degli inerti (produzione di calcestruzzo).

Una volta chiariti questi punti, ho progettato una lezione facendo in modo che ruotasse attorno ad un problema iniziale e che permettesse agli allievi di raggiungere i seguenti obiettivi:

1. conoscere la tecnica della filtrazione;

2. riconoscere e comprendere l’importanza di questa tecnica in un’applicazione pratica.

Il tempo a disposizione, relativamente poco, mi impone la scelta di trattare, durante questa lezione, unicamente la tecnica della filtrazione. Le altre tecniche di separazione verranno affrontate, sempre sulla base dell’esempio di Alptransit, in un successivo blocco di due ore, alfine di evitare di trasformare la lezione in una corsa contro il tempo.

Strutturazione della lezione

	Fase 1
	8 min.
	Introduzione

Quando i ragazzi entrano in aula, sono “accolti” dal logo di Alptransit (senza nome) che viene proiettato alla lavagna (cfr. allegato 1). Una volta sistemati ai loro posti, pongo loro alcune domande per vedere se conoscono già questo logo. Mostro in seguito altri due lucidi (cfr. allegati 2 e 3) che dovrebbero fornire loro ulteriori indizi riguardo il significato di questo logo. In questo modo, i ragazzi dovrebbero intuire che si tratta del logo di Alptransit e, per confermare le loro ipotesi, proietto il logo originale completo (cfr. allegato 4).

A questo punto, invitando i ragazzi a ragionare proprio sulla forma particolare del logo, distribuisco le schede di lavoro (cfr. B. schede di lavoro) e, facendo dei confronti (volume della piramide di Cheope e volume della Scuola Media di Riva S. Vitale), li rendo attenti all’enorme quantità di materiale che si ottiene con lo scavo della galleria di base.



	Fase 2
	10 min.
	Situazione – problema

Introduco il problema della gestione del materiale inerte ricavato dal tunnel: buona parte di esso viene riutilizzato per produrre il calcestruzzo che servirà poi a rivestire e rinforzare la volta della galleria. Rendo attenti gli allievi che sulla cattedra sono esposte le componenti principali del calcestruzzo. Con delle domande, i ragazzi identificano queste componenti e le scrivono sulla scheda di lavoro (parallelamente scrivo le componenti al retroproiettore).

Una volta terminata questa parte, pongo ai ragazzi un problema pratico (come separare le varie componenti del calcestruzzo?) che dovrebbe incuriosirli e, di conseguenza, stimolare la loro capacità di ragionamento. Prima di passare alla risoluzione di tale problema, formo i gruppi di lavoro.



	Fase 3
	 20 min.
	Formulazione e verifica delle ipotesi

I gruppi ricevono il campione di materiale da separare, in modo da ottenere le componenti per la produzione del calcestruzzo.

Gli allievi, sulla base delle loro conoscenze e dei loro ragionamenti, discutono, confrontano le loro idee e cercano di risolvere il problema. Dapprima riflettono e scrivono il metodo che intendono utilizzare e, in seguito, lo mettono in pratica attraverso un’esperienza. In questa fase gli allievi sono liberi di procedere secondo i loro ragionamenti: mi preoccupo di non fornire alcun indizio riguardo la risoluzione del problema ma, al contrario, ascolto i loro ragionamenti e, eventualmente, fornisco ulteriori spunti di riflessione. Ritengo sia importante dare all’allievo la possibilità di sbagliare senza che si senta colpevolizzato: il più delle volte gli errori vengono riconosciuti e corretti autonomamente, a tutto vantaggio del processo d’apprendimento. Giro dunque fra i vari gruppetti, ascolto e osservo ciò che i ragazzi stanno facendo. Se fosse necessario, chiarisco di nuovo le consegne.




	Fase 4
	12 min.
	Conclusioni

Invito alcuni gruppi a presentare e motivare alla classe il metodo che hanno scelto; gli altri esprimeranno un’opinione su quanto detto dai compagni.

Mostro successivamente agli allievi come viene gestito nella realtà il materiale inerte ottenuto dallo scavo del tunnel (cfr. allegati 5-9). In questo modo i ragazzi possono trovare i punti in comune e le divergenze fra il metodo che hanno pensato e quello che è effettivamente messo in pratica al cantiere Alptransit di Bodio. Gli allievi annotano queste eventuali somiglianze e differenze sulla scheda di lavoro.

Con delle domande mirate i ragazzi suggeriscono le loro definizioni delle tecniche di separazione usate e le discutiamo insieme (scrivo le informazioni più importanti al retroproiettore). In questa ultima fase, mi preoccupo soprattutto di verificare che gli obiettivi posti siano stati raggiunti.

Termino la lezione proiettando di nuovo il lucido della gestione del materiale inerte di Alptransit (cfr. allegato 5): pongo una domanda su come potrebbe essere separato il fango estratto dalla galleria dal resto del materiale. In questo modo creo l’aggancio con la lezione successiva e nello stesso tempo suscito la curiosità dei ragazzi sulla presenza di altre tecniche di separazione che ancora non conoscono, ma che avranno modo di apprendere.

Alla fine, tempo permettendo, gli allievi riceveranno il fascicolo informativo di Alptransit.




Sviluppi futuri

Questo modo di concludere la lezione mi permette di riprendere il tema nelle lezioni successive e di svilupparlo ulteriormente. Al termine di questo percorso didattico, intorno al tema Alptransit, i ragazzi avranno imparato a conoscere le varie tecniche di separazione dei miscugli.

Dal punto di vista degli allievi, sarebbe molto interessante, dopo aver visto come funziona la gestione del materiale di scavo ottenuto con la galleria di Alptransit, potersi recare a Bodio e fare un’uscita di studio, alfine di vedere come il tutto è organizzato. In particolare, visti i temi trattati, si può prevedere, in collaborazione con il personale specializzato e in tutta sicurezza per i ragazzi, una visita “non convenzionale”: dopo una breve presentazione, la guida porterebbe gli allievi nella galleria del materiale; successivamente verrebbero mostrati gli impianti per la vagliatura e il setacciamento del materiale fresato che viene usato nella produzione del calcestruzzo.

La visita a questo cantiere sarebbe un’occasione da non perdere, perché perseguirebbe contemporaneamente vari obiettivi: da un lato, si tratterebbe di osservare un’applicazione pratica di ciò che è stato trattato in classe; dall’altro, sarebbe un’ottima occasione per rendere attenti gli allievi dell’importanza e della portata di questo progetto, visto che in futuro saranno i principali fruitori di questo servizio.

Altre possibilità sarebbero:
-
la visita dell’impianto di depurazione, alfine di mostrare e vedere 
applicate le tecniche di separazione e depurazione delle acque 
luride (contributo allo sviluppo di una coscienza ecologica);

- 
visita ad un alambicco (tecnica della distillazione).

Una volta che gli allievi avranno compreso a fondo le varie tecniche di separazione dei miscugli, saranno pronti per affrontare, seppur brevemente, il tema della corpuscolarità della materia.

B.  Schede di lavoro

Alptransit e le piramidi…

La costruzione della galleria di base del San Gottardo produce circa 24 milioni di tonnellate di materiale di scavo: una montagna dalla montagna, per così dire…

Per farti un’idea più precisa di cosa significhi questa grande quantità, osserva l’immagine sottostante.

[image: image1.png]



Questa è la piramide del faraone egizio Cheope. È una piramide molto grande: la sua altezza è di 146 m e il suo volume è di circa 2'600'000 m3.

Gli esperti del progetto Alptransit stimano che dalla galleria di base del San Gottardo saranno estratti circa 14'000'000 m3 di materiale.

Si tratta evidentemente di una quantità impressionante di materiale, pari a circa 5 volte la piramide di Cheope o, se preferisci, a circa 810 volte il volume della Scuola Media di Riva S. Vitale.

Che fare di questa immensa quantità di materiale? Buona parte di questo materiale viene usato dagli ingegneri per produrre il calcestruzzo che serve a rinforzare e a rivestire le pareti della galleria.

Sulla cattedra puoi osservare il materiale che occorre per produrre il calcestruzzo:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Queste componenti vengono usate in proporzioni diverse per ottenere calcestruzzi più resistenti o più deboli.

Per produrre il calcestruzzo è dunque necessario avere le varie componenti separate.

Come faranno gli ingegneri di Alptransit ad ottenere le componenti separate, partendo dal materiale che esce dalla galleria?

Hai a disposizione un campione di materiale: immagina di essere un ingegnere di Alptransit e prova a separarlo nelle sue componenti…

Discuti con i tuoi compagni di gruppo e scrivi il tuo metodo:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Ora prova a mettere in pratica ciò che hai appena proposto: qual è lo scopo della tua esperienza?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Quale materiale utilizzi?
………………………

………………………





………………………

………………………





………………………

………………………





………………………

………………………





………………………

………………………





………………………

………………………





………………………

………………………

Esegui adesso l’esperienza e annota le tue osservazioni:

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

Confronta ora il tuo metodo con quello utilizzato nella realtà dagli ingegneri di Alptransit. Cosa puoi dire in proposito? Motiva la tua risposta.

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

………………………………………………………………………….……………………………...

Conclusioni

1. Considera adesso solo il materiale di partenza: di che tipo di miscela si tratta?

………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………………………….…………………………

2. Hai svolto tutte le azioni insieme o in più tappe?

………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………………………….…………………………

3. Che nome potresti dare alla tecnica di separazione che hai utilizzato?

………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………………………….…………………………

